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Premessa 

La presente Relazione sulla Performance è il documento che completa il Ciclo di Gestione della 

Performance con riferimento all’annualità 2019.  

Il D.Lgs. n. 150/2009 attribuisce alla Relazione sulla Performance la funzione di evidenziare, a 

consuntivo, i risultati della performance organizzativa ed individuale rispetto a quanto 

preventivamente definito in sede di pianificazione. La Relazione sulla Performance costituisce, 

pertanto, il rendiconto del Piano della Performance, rappresentando il grado di raggiungimento 

degli obiettivi strategici e di sviluppo in esso previsti, nonché gli eventuali scostamenti rilevati.  

La Relazione sulla Performance 2019 mira a favorire la cultura della trasparenza illustrando i 

risultati di performance perseguiti alla luce delle caratteristiche del contesto interno ed esterno che 

hanno favorito o meno il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Trattandosi dei primi anni di applicazione della riforma alla luce del Nuovo Sistema di Misurazione 

e valutazione predisposto dal Nucleo di Valutazione, si è cercato di dare attuazione alla stessa pur 

non senza imbattersi  in  dubbi applicativi. 

In ogni caso, vengono in questa sede rendicontati i risultati organizzativi raggiunti rispetto ai singoli 

obiettivi programmati. 

Occorre rilevare da subito che deve essere migliorato l’aspetto della condivisione con tutto il 

personale, la rilevazione del grado di strategicità degli obiettivi ed un loro più evidente 

collegamento con il programma di mandato politico. 

La “Relazione sulla Performance” è lo strumento previsto dal D. Lgs. n. 150/2009 “ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni” per illustrare ai cittadini ed a tutti i portatori di interesse i risultati ottenuti nel 

corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. 

L’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali prevedeva già la predisposizione da parte 

della Giunta Comunale della “relazione al rendiconto della gestione”, che ai sensi dell’art. 151, 

comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000, esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla 

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Quest’ultimo 

documento è da ritenersi quindi il principale strumento di rendicontazione dei risultati conseguiti.  

Il Nucleo di Valutazione della Performance del Comune di Foiano della Chiana è stato 

istituito in forma monocratica con Decreto Sindacale n. 11 in data 24.04.2018 ai sensi degli artt. 

14, comma 2 e 30, comma 2, del D. Lgs. n.150/2009. 

 
Il Nucleo di Valutazione opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al 

Sindaco. Esercita le funzioni prioritariamente richiamate all’art. 73 del regolamento comunale per il 

funzionamento degli uffici e dei servizi. 

 
Il Nucleo di Valutazione è composto da un membro esterno all’Amministrazione in possesso 

dei requisiti di professionalità ed esperienza di cui all’art. 4, comma 2, lettera e della L. 15/2009 

come specificati nel D. Lgs. n.150/2009. 

 
Il Nucleo di Valutazione, per lo svolgimento delle funzioni assegnate, interloquisce con il 

Segretario Comunale e con la Giunta Comunale oltre che con gli uffici interessati. 

 

 



 

 

 

 
 

 

L’INTRODUZIONE DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 

PERFORMANCE 
 
Il Nuovo Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance è stato approvato, con delibera 
di G.C. n. 15/2019. Sullo stesso è stato espresso il parere favorevole del Nucleo di valutazione . 
 
Per il Segretario Comunale, il sistema di misurazione e valutazione è stato approvato con 
deliberazione G.C. n. 11 dell'11.02.2014. 

 

ATTI DI PROGRAMMAZIONE 

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 06/03/2019, è stato approvato il Bilancio di 

Previsione dell’esercizio 2019, il Bilancio Pluriennale 2019/2021 e la Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 10/04/2019 è stato approvato il Piano della 

Performance 2019, e con delibera di G.C. n.  6 del 18/01/2019 sono stati assegnati i capitoli di 

bilancio ai vari Responsabili di Area. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 99 in data 25.09.2018 è stato approvato il Piano delle azioni 

positive dell’Ente per il triennio 2018/2020 di cui al D.Lgs. 198 del 2006 recante "Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna a norma dell'art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246" il 

quale all’art. l'art. 48 dispone  che le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 

le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, predispongono piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

 

CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE  

 

 Il ciclo di gestione della Performance si sviluppa nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati al Sindaco, alla Giunta agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

I RISULTATI - RELAZIONE FINALE SULLA PERFORMANCE - ANNO 2019 

Anche nel 2019 l’Ente ha dovuto parametrare la propria capacità di spesa in rapporto ai limiti e 

vincoli sempre più stringenti derivanti dalle ultime finanziarie e dalle norme sull’equilibrio di 

bilancio , con particolare attenzione alle spese di personale. 

Per un’analisi degli obiettivi e del loro conseguimento si rinvia all’allegato alla presente relazione 

costituito dalla rendicontazione  degli obiettivi assegnati ad ogni responsabile , titolare di posizione 

organizzativa, nell’anno 2019. 

 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  

Performance organizzativa — valutazione dell’amministrazione nel suo complesso 



 

 

 

 
 

 

Nell’ambito della progettazione e del funzionamento dei sistemi di performance assume 

fondamentale importanza l’attivazione di un’appropriata correlazione tra la dimensione della 

performance organizzativa e della performance individuale. In particolare è indispensabile che la 

performance organizzativa, tanto relativa all’ente complessivamente considerato quanto relativa alle 

diverse unità organizzative, concorra alla determinazione della performance individuale. 

Mentre gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i traguardi che la struttura/ufficio 

deve raggiungere nel suo complesso (a cui tutti devono contribuire) gli obiettivi individuali sono 

assegnati specificamente al responsabile o dipendente. 

Consequenzialmente, la performance organizzativa viene a costituire il fattore aggregante delle 

valutazioni individuali, rappresentando, quindi, tendenzialmente per tutti i dipendenti (seppur 

potenzialmente con diverso peso e non sempre identico valore) un comune elemento valutativo 

(misurato o a livello di Ente o di singola Struttura di appartenenza). 

L’art. 1, comma 8 della Legge n. 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario degli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 

strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.  

Il legame, inoltre, è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013 in cui si 

prevede, in primo luogo, che l’OIV ed altri soggetti deputati alla valutazione verifichino la coerenza 

tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e valutino 

l’adeguatezza dei relativi indicatori; in secondo luogo, che le informazioni e i dati relativi 

all’attuazione degli obblighi di pubblicazione siano utilizzati sempre dagli OIV ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e 

dei responsabili dei singoli uffici, responsabili della trasmissione dei dati. 

 

Gli obiettivi istituzionali o di Ente di cui al Piano della Performance 2019 sono riconducibili ai 

seguenti temi di particolare rilevanza: 

-Dimensione di performance dei processi interni - Area di performance della prevenzione della 

corruzione e promozione della trasparenza, relativa al PTPC  : 

 

a) adempimenti/azioni e monitoraggio delle attività di cui al Piano della Prevenzione della 

corruzione e della illegalità  

b) trasparenza dell'azione amministrativa quale strumento di comunicazione interna ed esterna 

Trasparenza 

In tema di trasparenza il Sito istituzionale risulta adeguato e coerente. Sono presenti contenuti 

aggiuntivi, sono state rispettate le scadenze, come le attestazioni del Componente Monocratico del 

Nucleo di Valutazione e non sono pervenute segnalazioni specifiche da parte del Responsabile 

della Trasparenza. In tal senso quindi, circa il percorso relativo all’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza dell’azione amministrativa, si certifica che si è provveduto ad attuare quanto 

necessario in tal senso e che gli adempimenti suddetti sono stati posti in essere. Si attesta quindi il 

pieno rispetto di tale disposizione ed il raggiungimento, durante l’anno, di tale obiettivo. Si 



 

 

 

 
 

rammenta altresì che il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il Comune di 

Foiano della Chiana 2019-2021 è stato approvato con deliberazione G.C. n. 13 del 30/01/2019. 

 

Anticorruzione: strumenti a tutela della collettività amministrata 

Relativamente al sistema di prevenzione di fenomeni corruttivi risultano attuati gli adempimenti di 

cui alla Legge n. 190/2012, con il Piano anticorruzione approvato dalla Giunta Comunale con lo 

stesso atto n. 13 del 30/01/2019 con il Piano delle Performance e con il Piano per l’integrità e la 

trasparenza previsto dal D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, la struttura si è adoperata per dare concreta 

attuazione dei temi suddetti. 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Con verbale del 19/09/2018 il CUG ha approvato la nuova bozza di Piano delle azioni positive 

2018/2020 che è stato approvato dalla Giunta Comunale con delibera n. 99 in data 25/09/2018 

destinato a ridurre le differenze di genere. Lo stesso è pubblicato in “Amministrazione 

Trasparente” del sito del Comune di Foiano della Chiana al seguente link: 

http://trasparenza.bussolapa.it/D649/trasparenza.aspx?idmenu=167 

CONCLUSIONI 

La Relazione sulla Performance costituisce l’elemento di sintesi del ciclo di gestione della 

Performance con riferimento ad un periodo amministrativo e, allo stesso tempo, è l’elemento di 

analisi per dare il via ad azioni migliorative e correttive future. 

Sussistono degli elementi di debolezza che l’Ente intende migliorare nel prossimo futuro per 

garantire una piena implementazione formale e sostanziale del ciclo di gestione della performance, 

in modo che questo diventi parte della cultura gestionale dell’Ente. 

 

Allegati: 

relazioni PO di cui al PDO 2019 
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Al Nucleo di Valutazione del Comune di  

Foiano della Chiana 

 

      Al Sindaco  

        

       E pc   Al Segretario Generale 

 

        Al Vice Segretario Generale 

 

        Al Vice Sindaco 

         

        All’Assessore al Personale 

 

            

         LORO SEDI 

 

 

 

Oggetto: rendicontazione obiettivi dell'anno 2019. 

 

 

Con riferimento all'esigenza di procedere alla rendicontazione degli obiettivi relativi al ruolo di 

Segretario Generale di questo Ente, con la presente rammento preliminarmente l'articolazione 

temporale del servizio prestato presso questo Ente, che si è svolta per l’intero anno con una 

convenzione al 40% del tempo con il Comune di Cortona. 

 

Si ritiene quindi  necessario provvedere alla trasmissione di una dettagliata relazione in merito 

all’attività svolta in qualità di Segretario Generale ed in osservanza degli obiettivi gestionali 

assegnati dalla Giunta Comunale con l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 

2019 si specifica quanto di seguito riportato. 

 

Non è secondario rammentare che tali azioni gestionali si sono svolte durante un periodo 

caratterizzato dal sopraggiungere di obiettivi nuovi, dinamici e non previsti che hanno costretto 

il sottoscritto a dedicare uno spazio temporale importante su temi non esattamente codificati 

negli obiettivi.  

 

In tal senso un particolare rilievo hanno assunto le tematiche relative: 

 

1. alla contrattazione decentrata, di cui sono Presidente di delegazione, che si è 

caratterizzata per un nuovo contratto decentrato stipulato nel corso di tale anno all'esito 

di numerose difficoltà ed incertezze operative, anche legate a problematiche di 

attuazione degli obiettivi registrate con altri servizi dell’Ente. Non vi è chi non veda 

come tale azione sia stata oggettivamente complessa, portando spesso a situazioni 

spiacevoli dettate da impegni assunti in tale veste e poi disattesi dagli uffici per 

vicissitudini, che non giudico, oggettivamente in contrasto con gli impegni assunti a tale 

tavolo. 
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2. relativamente alla gestione ed al supporto sulla nuova Farmacia con la società in house 

ed presso il  Valdichiana Outlet Village, si assicura l’avveno svolgimento di tali 

compiti. Ciò ha portato il Comune di Foiano: 

a. a seguito dell’effettiva apertura della farmacia avvenuta il 17/3/2018, con un 

risultato sostanzialmente storico poiché i primi atti della nuova intenzione sono 

datati ( al netto delle formule di rito che si sostanziavano nella dichiarazione di 

volontà) ha consentito di attuare un percorso fondamentale e sostanzialmente 

storico, che si è sviluppato nel 2019 volto a proseguire tale sviluppo; 

b. dati fatturato nel periodo intercorso tra 31/12 e 30/06/2019 (data di cessazione 

dal servizio) pari ad euro 100.000 mensili medi, con una costante  crescita dello 

stesso fatturato; 

c. supporto fornito al CDA per la gestione di tale nuova attività effettuato 

direttamente dal sottoscritto, e senza che gli altri Responsabili e la restante 

struttura comunale fosse sostanzialmente coinvolta in tale azione di supporto; 

d. gestione della fase di stabilizzazione del personale, che per quanto avvenuta a 

settembre 2019, era stata iniziata nella primavera 2019 (per quanto non 

supportata da concrete azioni di riscontro, e quindi rimasta vana). 

e. attività di controllo analogo e supporto verso la Società, assicurata mediante un 

supporto costante e continuo verso il CDA (con espresso invito a verificare 

presso gli stessi la fondatezza di quanto affermato); 

3. alla titolarità del Settore Finanziario ( che assorbe anche CED, Tributi, Personale Parte 

Economica, Personale Parte Previdenziale) che, a seguito della cessazione per 

aspettativa del responsabile avvenuta lo scorso 06/06/2018 (mi è stato affidato fino alla 

data di cessazione di tale aspettativa, ovvero fino al 21/06/2019 (il Mazzi è rientrato in 

servizio a Foiano l’11/6/2019). 

a. tempi pagamento rispettati pienamente rispettati rispetto al primo semestre, per 

come rendicontato in tabella, per quanto tale matematica certezza può ottenersi 

solo alla scadenza dell’esercizio finanziario ancora lontana dal giungere; 

b. gestioni operative effettivamente svolte e seguite; 

c. totale accertamenti imu effettuati, pari a numero 2 per un importo di euro 3264. 

Il dato non deve trarre in inganno poiché si tratta di dover gestire adempimenti 

tipicamente effettuati nella parte finale dell’anno per incosteta prassi 

amministrativa. L’ufficio era infatti impegnato nella gestione dei rilevanti avvisi 

emessi nella parte finale dell’anno, pari come detto ad un importo di euro 

654.529,00, peraltro effettuata con una sola addetta a tempo determinato ( di 

professionalità e competenza davvero elevate nonostante si trattasse del primo 

impiego), e con un risultato quindi davvero sopra la media delle attese di tale 

contesto; 

d. numero sinistri assicurativi gestiti: 1 (dato che indica, al netto del puro dato 

numerico) la difficoltà di un ufficio che (senza responsabile) poteva contare 

soltanto sulla dipendente Prosperi (oggettivamente oberata in tale periodo); 

e. totale mandati firmati: 966, totale reversali firmate: 653; 

f. totale impegni assunti: 284; totale accertamenti assunti: 86 (tutti direttamente 

visionati e siglati dal sottoscritto, poi “caricati” sul programma dalle dipendenti 

addette al servizio);  

g. La complessità del lavoro svolto in tema di accertamento, solo per fare un 

esempio, attiene a aunto avvenuto sulla vicenda Celsalonga dove ad un 

accertamento comunale ha fatto seguito un ricorso alla Commissione Tributaria 

di Primo grado (vinto dall’Ente) e mi dicono un successivo ricorso in appello  
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anch’esso definito favorevolmente per l’ente. L’importo attiene ad un valore di 

170348: difficile ipotizzare contenziosi di questa natura per altri servizi; 

h. Circa la composizione dell’ufficio, ad integrazione delle continue doglianze 

effettuate dal precedente Responsabile del servizio (con forti riduzioni di 

apertura al pubblico e diverse note scritte volte a declinare potenziali 

responsabilità in relazione all’assenza di ben due persone), rammento che la 

costituzione dell’ufficio nel secondo semestre è stata la seguente: 

 

Dal 1/1/2019 al 30/4/2019: Serafini al 50% (altro 50% ufficio scuola)  

Dal 1/1/2019: Prosperi 100%  

Dal 1/1/2019: Monni 100%  

Dal 16/8/2018 al 15/9/2019: Traetta 100% (in aiuto all’ufficio scuola dal 

1/5/2019, senza atti e in maniera non sistematica)  

Dal 14/3/2019: Balotti 100% (formalmente assegnata alla Rag. solo con la 

sottoscrizione del contratto del 21/6/2019).  

Per quanto non codificata negli atti di definizione degli obiettivi, e quindi a pura valenza 

ricognitiva, mi permetto di richiamare il mio modesto contributo nella vicenda che ha opposto il 

Comune di Foiano ad AISA e ATO rifiuti, circa la definizione della pregressa vicenda TIA di 

anni ormai lontani. Al netto del valore contrattuale di tale vicenda, delle implicazioni 

istituzionali che ciò ha comportato con una esposizione in prima persona, la vicenda ha 

oggettivamente inciso sull’impegno e sul tempo richiesto al sottoscritto. Richiamo la 

corrispondenza intercorsa con  ATO, culminata nell’inusuale e non ordinario atto di diffida del 

28/8/2018, ed i numerosi incontri avvenuti con AISA per tentare una mediazione. 

 

Sono interamente richiamabili le considerazioni svolte nella relazione sul conseguimento 

obiettivi per l’anno 2018, a suo tempo così espresse: 

 
Quello che forse sfugge ad un occhio esterno, e con la presente relazione mi permetto di fare un postumo 

tentativo di spiegazione al Sindaco ed agli Amministratori, è che tale servizio ha pesato davvero tanto sulle 

spalle delle dipendenti e del sottoscritto. Si è trattato di un impegno davvero gravoso, ricco di 

responsabilità e che esula dai compiti aggiuntivi che solitamente si possono “ragionevolmente “ richiedere 

al Segretario Comunale ai sensi dell’articolo 97 comma 2 lettera C (ove si parla di compiti aggiuntivi dei 

segretari). Non sarà certo un caso se tutti i Comuni di queste dimensioni hanno un Responsabile del 

Servizio Finanziario titolare e che tale figura, anche nell’ordinamento che il Comune di Foiano si è dato, è 

valutato come figura con il massimo valore economico dentro le posizioni organizzative. 

 

Nessun supporto operativo è giunto dal Vice Segretario o da altre figure incaricate di posizione 

organizzativa. Fa eccezione a tale contesto la sola azione di supporto giunta dal Dott.Mazzi, Dirigente del 

Servizio Associato Partecipate svolto da tale dirigente del Comune di Cortona, che ha operato in veste di 

mio sostituto per mero, e lodevole, spirito di servizio. 

 

Delle due quindi l’una: o per tanti anni tale costo ha determinato un esborso ingiusto foriero di danno 

erariale oppure assegnare al Segretario tale compito ( con un ufficio ridotto ai minimi termini, con una 

addetta e mezzo in ragioneria, e due posti vacanti) ha rappresentato una forzatura notevole. 
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Anche per tali ragioni mi permetto di far osservare che la mancata attuazione della previsione contrattuale 

di cui all’articolo 41 del CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali rappresenta oggettivamente 

un’ingiustizia che, per quanto forse inopportuna ad una visione mediatica di fine mandato, appare 

difficilmente tollerabile. Rammento, solo a fini di generale illustrazione, che anche il Segretario Comunale 

ha un suo contratto di lavoro e che l’attuazione dello stesso rappresenta un esatto dovere del Legale 

Rappresentante dell’Ente. 

 

Appare ingiusto, e ciò lascia un sapore amaro, dover subire i rischi contabili di tale responsabilità, i disagi 

morali e relazionali con un ufficio sguarnito e costretto a difendersi verso esterno e colleghi su qualche 

inevitabile disservizio, e tale gravoso compito senza quella speculare correttezza (contrattuale, imposta per 

legge, non certo favoritismi di sorta) che si potrebbe attendere dai committenti di tali sacrifici. 

 

Per tali ragioni, sulla vicenda della mancata attuazione contrattuale e della mancata maggiorazione della 

retribuzione di posizione del sottoscritto, interrompo con la presente ogni termine prescrizionale 

lamentando un diverso trattamento rispetto ad altri dipendenti dell’Ente (in particolare rispetto alle 

posizioni organizzative che da anni sono pesate ai massimi livelli contrattuali come retribuzione di 

posizione). 

 

Alla luce delle considerazioni appena espresse si ritiene quindi rimettere la valutazione 

conclusiva sopra riportata, che, fatte salve le valutazioni di Sindaco e Nucleo di Valutazione, 

assume rilievo anche ai fini della valutazione del sottoscritto quale Segretario Generale e 

titolare di un settore dell’Ente. 

 

Quanto agli obiettivi del servizio ragioneria si specifica che  

 

 

AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA 

INFORMATICO  rivisto l’iter 

informatico e il software di gestione degli 

atti in modo che dal 2019 sia assicurata 

data certa ai vari passaggi di produzione 

degli atti di liquidazione rispetto alla data 

di ricezione al protocollo delle fatture, al 

passaggio degli atti alla ragioneria e 

all’emissione del mandato, in modo da 

poter attuare un puntuale controllo e 

monitoraggio degli atti rispetto alla 

tempestività dei pagamenti; �
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A tal fine si allega la scheda relativa agli obiettivi specifici del settore e del sottoscritto, che 

sono oggetto di una puntuale rendicontazione. 

Accanto a tale rendicontazione generale e relativa ai Compiti aggiuntivi di Responsabile del 

Servizio Finanziario, si ritiene doveroso rendicontare in merito ai compiti affidati al Sottoscritto 

quale Segretario Generale. Tali obiettivi sono stati riportati nel Piano delle Performance come 
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di seguito indicato al punto appositamente previsto per tali funzioni. 

 

Nella fase iniziale della gestione si è operato, sotto il profilo delle performance e degli obiettivi 

assegnati, come di seguito indicato: 

 
0) Sostituzione del responsabile del servizio finanziario, peso 40% 

1) supporto nella gestione della società in house relativa alla Farmacia Comunale e 

nell’implementazione, stante il fatto che tale operatività attiene ad un solo anno di 

attività, della stessa, peso 40% 

2) Politiche di area ed adempimenti conseguenti, soprattutto in  tema di accordi 

convenzionali ed attuazioni che, stante l’imminente nuova fase derivante dalle 

elezioni amministrative, richiederà al Comune la definizione di un nuovo assetto, 

peso 10%; 

3) predisporre, alle relative scadenze, degli adempimenti in tema anticorruzione, 

giungendo alla definizione di un nuovo Piano nei termini previsti ed all’attuazione 

delle relative forme di implementazione, peso 10%; 

 

Relativamente a tali obiettivi si rendiconta quanto segue secondo la seguente tabella: 

 

 

Obiettivo Peso Rendicontazione  Consegui

mento  

0) Sostituzione del responsabile 

del servizio finanziario, peso 

40% 

 

40% Il responsabile è stato sostituito, 

nella parte esatta di questa 

relazione è stato debitamente 

rendicontato. 

Intero  

4) supporto nella gestione della 

società in house relativa alla 

Farmacia Comunale e 

nell’implementazione, stante 

il fatto che tale operatività 

attiene ad un solo anno di 

attività, della stessa, peso 

40% 

 

40% Il supporto a tale Società è stato 

ampliamente assicurato secondo 

le competenze del sottoscritto e 

nel rispetto delle attribuzioni di 

cui alla Delibera numero 1/2018 

in tema di controllo analogo. 

Intero  

5) Politiche di area ed 

adempimenti conseguenti, 

soprattutto in  tema di accordi 

convenzionali ed attuazioni 

che, stante l’imminente nuova 

fase derivante dalle elezioni 

amministrative, richiederà al 

Comune la definizione di un 

nuovo assetto, peso 10%; 
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6) predisporre, alle relative 

scadenze, degli adempimenti 

in tema anticorruzione, 

giungendo alla definizione di 

un nuovo Piano nei termini 

previsti ed all’attuazione delle 

relative forme di 

implementazione, peso 10%; 

 

10% +#�����	� ��������	��  !����	�

����
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Intero  

 

Si attesta inoltre che la parte relativa agli obiettivi istituzionali, indicata nel piano delle 

performance, è stata rispettata e che le valutazioni relative al personale si sono connotate per 

una adeguata differenziazione risultante dalle singole schede. 

 

Nel restare a disposizione per ogni chiarimento od integrazione e con l’occasione si porgono i 

migliori saluti 

 

 

 

Montepulciano 20 novembre 2019     Dott. Roberto Dottori 
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               Alla Giunta Comunale  

      Al Sindaco  

      Al Segretario Comunale  

      Al Nucleo di Valutazione  

       LORO SEDI  

 

Oggetto: Piano delle Performance 2019 : rendicontazione . 

 

Il Piano delle performance 2019, approvato con delibera di G.C. n. 39/2019 ,  per la parte relativa 

all�Area amministrativa è stato modificato ad opera della delibera di G.C. n. 140/2019 la quale si è 

resa necessaria a causa della non realizzabilità l�obiettivo n. 4 della tabella obiettivi PDO 2019 Area 

Amministrativa a pagina 12 dell�allegato. 

Infatti, secondo la disciplina contrattuale, le dipendenti vincitrici del concorso pubblico di categoria C 

, profilo istruttore amministrativo, assunte a fine giugno e che a seguito di tale inquadramento hanno 

lasciato liberi i posti di categoria B3 da cui provenivano, avendo diritto alla conservazione del posto 

B3 per l�intero periodo di prova, pari a sei mesi dalla data di assunzione nella categoria C, di fatto e 

di diritto rendono i posti stessi vacanti ma non  ricopribili. Pertanto, allo scadere del periodo di prova 

richiamato, a fine dicembre 2019, momento a partire dal quale i suddetti posti di categoria B3 

avrebbero potuto essere ricoperti,  la graduatoria relativa al concorso di Collaboratore amministrativo 

categoria B3, approvata a fine 2010 da questo Ente e che secondo la delibera di G.C. n. 39/2019 

avrebbe dovuto essere utilizzata per ricoprire i posti suddetti,  sarà non utilizzabile per effetto della 

finanziaria per l�anno 2019 che ne ha previsto la scadenza di validità al 30 settembre 2019 (art. 1, co. 

362, Legge 145/2018) .  

Pertanto, la Giunta Comunale, con delibera n. 140/2019 ha sostituito l�obiettivo n. 4 dell�area 

Amministrativa per la quale, a seguito di quanto sopra, il PDO 2019 � tabella di sintesi dei principali 

obiettivi di settore, risulta essere come di seguito :   
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2.8 Tabella di sintesi dei principali obiettivi di settore: 

 
dO 2019 

Area AMMINISTRATIVA  
 Paola Pacelli 

N° Peso Obiettivo (descrizione) indicatore Target Personale assegnato 
 
 
1 

 
20% 

 
Attività necessarie finalizzate 
all�attivazione monitoraggio del 
regolare funzionamento  dell�ANPR  

 
Controllo dell�avvenuta regolare migrazione dei 
dati dall�anagrafe locale all�anagrafe nazionale, 

stante l�assenza di riscontri da parte del sistema 

operativo .   

 
 

31/12/2019 

 
Pacelli Paola , Vorraso 

Loredana, Silvia 
Cestelli , nuovo addetto 

Bigozzi Federica   

 
2 

 
20% 

 
Informatizzazione annotazioni stato 
civile - Annotazioni sul 2° originale 
dei registri di stato civile �

acquisizione dati flusso telematico  

 
Trascrizione su file elettronico delle annotazioni 
eseguite sui registri di stato civile da inviare alla 
Prefettura per l�annotazione sul secondo originale 

a cadenza periodica  

 
 

Adempimento 
annuale a 
cadenza 

periodica  
 

 
Pacelli  Vorraso 

Cestelli Bigozzi nuovo 
addetto 

 
3 

 
20% 

assunzione di due operai a tempo 
indeterminato mediante mobilità/ 
scorrimento graduatoria concorsuale 
altro ente   

 
Assunzione 2 operai tempo indeterminato e pieno  

30/06/2019  
Pacelli Paola Cestelli 

 
4 

 
20% 

1) adeguamenti all� esito del concorso 

CAT. C  : attivazione procedure per  

copertura per mobilità a tempo 

indeterminato e pieno di due posti di 

categoria B3 ; profilo �collaboratore 

amministrativo�  con copertura posti  

al 31.12.2019.  

2) completamento procedure di 

mobilità e assunzione geometra cat. C 

SUAP SUE dal 01.01.2020  

 

3) completamento scorrimento 

graduatorie concorso cat. C e 

assunzione entro il 31.12.2019 

 

 1)Approvazione piano triennale del personale  
 
1)Esperimento procedure mobilità cat B3 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firma contratto individuale lavoro  
 
 
 
 
Firma contratto individuale di lavoro 

30.04.2019 
 

15.07.2019 
 
 
 
 
 
 
 
 

31.12.2019 
 
 
 
 

31.12.2019 

 
Pacelli, Bigozzi 

5 20% Produttività residua 2017 Liquidazione ai dipendenti produttività residua 
2017 

30.03.2019  
Paola Pacelli 

 

 

 

A fronte di quanto sopra andiamo ora a relazionare sugli obiettivi assegnati all�Area 

Amministrativa nell�anno 2019:  

 

 

Obiettivo n. 1:  

E� stato effettuato il riscontro/controllo costante dell�avvenuta regolare migrazione dei dati 

dall�anagrafe locale all�anagrafe nazionale,. L�attività è continua in quanto il sistema a volte causa dei 
rifiuti delle migrazioni anche per motivi tecnici della piattaforma o per errori materiali. In questi casi 
si è provveduto tempestivamente e quotidianamente alla sistemazione dall�anagrafe locale delle 
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posizioni non allineate con ANPR  al fine di assicurare la regolare tenuta del registro della popolazione 
residente . 
Obiettivo n. 2 :  

L�informatizzazione delle annotazioni di stato civile - Annotazioni sul 2° originale dei registri di stato 
civile � riguarda la redazione di un file da aggiornare tempestivamente e trasmettere periodicamente 
alla competente prefettura . Tali operazioni sono state correttamente e tempestivamente effettuate e 
non sono stati formulati rilievi in tal senso dall�Ente destinatario della procedura . 
Obiettivo n. 3:  

circa l�obiettivo indicato si relaziona:  
- In data 01.06.2020 è stato assunto a tempo indeterminato e pieno il sig. Frullanti Stefano, 

collaboratore tecnico � operaio cat. B3 attraverso l�istituto della mobilità volontaria ex art. 30 

D.Lgs. 165/2001 dal comune di Sinalunga; 
- In data 01.08.2020 è stato assunto il dipendente Sberna Giorgio, collaboratore tecnico � 

operaio cat. B3,  a seguito di accordo sottoscritto con il comune di Città della Pieve per lo 
scorrimento della relativa graduatoria concorsuale . Lo stesso è stato assunto a seguito 
dell�assunzione da parte del comune titolare della graduatoria del vincitore del concorso e con 

qualche giorno di ritardo stanti i notevoli carichi di lavoro del periodo ( sono state gestite nel 
periodo 01/06/2020  - 01/08/2020 ben 7 procedure di assunzione a tempo indeterminato  ( oltre 
a una procedura di mobilità di cui al punto seguente) , una proroga di un contratto a tempo 
determinato e una cessazione per dimissioni di un dipendente a tempo indeterminato 
neoassunto) e le ferie estive dei dispendenti coinvolti nel lavoro e di altri dipendenti assegnati 
all�area con conseguenti necessità di sostituzione anche negli adempimenti più quotidiani .    

Obiettivo n. 4:  
circa l�obiettivo indicato si relaziona:  

- In data 08/05/2020 con delibera di G.C. n. 53 è stata approvata la programmazione del 
personale 2019/2022. 

- E� stato effettuato l�adeguamento all�esito del concorso CAT. C  : in data 06/06/2020 con 
determinazione n. 513  è stato approvato l�avviso pubblico di mobilità volontaria per la 
copertura di n. 2 posti di �collaboratore amministrativo� entro il 31/12/2019 . L�avviso è stato 
sottoscritto ed emesso con protocollo n. 2019/9450 in data 06/06/2020 e nella stessa data 
pubblicato all�albo pretorio per 30 giorni . L�avviso non ha avuto esito positivo poiché non 
sono state presentate domande di partecipazione.   

- È stata esperita la procedura di mobilità volontaria esterna ex art. 30 D.Lgs. 165/2001 per la 
copertura di un posto di �geometra� : la procedura è stata indetta con determinazione n. 944 in 
data 06/11/2019; l�avviso è stato emesso in data 06/11/2019 ed è stato pubblicato all�albo 
pretorio per 30 giorni. La procedura ( operazioni di selezione , redazione verbale,  
approvazione verbale etc) si è conclusa con la determinazione n. 1271 in data 20.12.2019 di 
assunzione per mobilità del dipendente Pepe Samuele. Il contratto individuale di lavoro , 
sempre predisposto da questo ufficio , è stato sottoscritto in data 30.12.2020 e il dipendente ha 
preso servizio il 01.01.2020 come previsto . 

- È stata completata la procedura di scorrimento della graduatoria concorsuale per 4 posti di 
istruttore amministrativo mediante assunzione della sig.ra Mara Poggiani nella categoria C : la 
determinazione di assunzione è la n. 1264 in data 19/12/2020 ed il contratto individuale di 
lavoro predisposto da questo servizio è stato regolarmente sottoscritto in data 23/12/2020. 

Obiettivo n. 5  
circa l�obiettivo indicato si relaziona:  

- La produttività residua 2017 è stata pagata con determinazione n. 314 in data 06.04.2019. 
Evidenzio che il leggero ritardo è riferibile al fatto che in data 28.03.2019 con determinazione 
n. 269 sono stati approvati dalla scrivente i verbali della procedura concorsuale per la copertura 
di 4 posti di istruttore amministrativo e la relativa graduatoria finale, procedura particolarmente 
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complessa che ha richiesto maggiori tempi di studio e elaborazione come si evince dagli atti 
che riportano la ricerca di giurisprudenza in merito .  

 
Rimando a disposizione per ogni chiarimento , invio cordiali saluti . 

 
Foiano della Chiana 03.07.2020    IL RESPONSABILE DELL�AREA  
         Dott.ssa Paola Pacelli 
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PARTE PRIMA - PRINCIPI GENERALI E DISCIPLINA GENERALE DELL'ATTIVITÀ' EDILIZIA 
 

Art. 1 - Struttura del Regolamento 
1. Il presente Regolamento, ai sensi e per gli effetti dell�Intesa Stato Regioni del 18 ottobre 2016 (G.U. 268 

del 16.11.2016) in attuazione dell'articolo 4, comma 1-sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380, per le relative finalità di semplificazione e uniformità, è redatto secondo lo schema-tipo 

e gli allegati approvati dall�Intesa, come recepiti da parte della Regione Toscana, con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 524 del 21 Maggio 2018. 
 

2. Ai sensi dell�Intesa e del suo recepimento da parte della Regione Toscana, il Regolamento edilizio si articola 

in due parti: 

- Parte prima, �Principi generali e disciplina generale dell�attività edilizia�, nella quale è semplicemente 

richiamata e non riprodotta la disciplina generale dell�attività edilizia operante in modo uniforme su tutto il 

territorio nazionale e regionale 

- Parte seconda �Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia�, nella quale è raccolta la disciplina 

regolamentare in materia edilizia di competenza comunale, compresa quella delle modalità costruttive ai 

sensi dell�art. 4, comma 1 del DPR 380/01, ordinata nel rispetto della struttura generale uniforme dello 

schema-tipo di Regolamento edilizio. 

 

Art. x - Definizioni uniformi e riferimenti disciplinari generali 
1. Ai sensi dell�Intesa e del suo recepimento da parte della Regione Toscana, per quanto attiene la disciplina 

generale dell�attività edilizia operante in modo uniforme su tutto il territorio nazionale e regionale, nelle 

materie elencate al punto 4 dello schema di regolamento edilizio tipo (Allegato 1 all�Intesa 18.10.2016 e 

Allegato A alla DGRT 524/18), si fa espresso rinvio a: 

- Le definizioni uniformi dei parametri urbanistici ed edilizi, come recepite da parte della Regione Toscana in 

allegato B alla DGRT 524/18 e ricomprese nel DPGR 39/R/2018; 

- La modulistica unificata come recepita e aggiornata dalla Regione Toscana; 

- La ricognizione della disciplina generale dell�attività edilizia vigente, come recepito e integrato da parte della 

Regione Toscana in allegato C alla DGRT 524/18, contenente elenco delle disposizioni inerenti il 

procedimento per il rilascio, la presentazione e il controllo dei titoli abilitativi edilizi, nonché i requisiti 

generali delle opere edilizie (lettere da e.1 a e.6 del punto 4 dello schema-tipo), vincoli e tutele di ordine 

paesaggistico, ambientale, storico culturale e territoriale, le discipline settoriali aventi incidenza sulla 

disciplina dell'attività edilizia, tra cui la normativa sui requisiti tecnici delle opere edilizie. 
 

2. In recepimento di quanto disposto dal DPGR 39/R/2018, Regolamento regionale in materia di unificazione 

dei parametri urbanistici ed edilizi per il governo del territorio, comprensivo delle definizioni uniformi 

recepite con DGRT 524/2018, si fa altresì espresso rimando a detti parametri. 

Nel medesimo Regolamento in materia di unificazione dei parametri urbanistici ed edilizi per il governo del 

territorio, sono riportati: 

- i parametri urbanistici ed edilizi; 

- le definizioni tecniche di riferimento per gli interventi urbanistico-edilizi; 

- gli elementi costitutivi o di corredo delle costruzioni. 

 

Art x. Definizioni degli interventi edilizi e delle destinazioni d�uso 
Le definizioni degli interventi edilizi sono riportate nel D.P.R. n. 380/2001 e nella L.R.Toscana n.65/2014. 

Nella Tabella A del D.Lgs. n.222/2016 �Individuazione di procedimenti oggetto di autorizzazione, SCIA, 

silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività 

e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124�; nel decreto Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti del 02.03.2018 �Glossario contenente l'elenco non esaustivo delle principali 

opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 222�. 

Le destinazioni d'uso degli immobili e delle unità immobiliari sono definite e disciplinate dalla L.R. n. 65/2014. 



PARTE SECONDA 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI COMUNALI IN MATERIA EDILIZIA 
 
Art. x - Natura, finalità e ambito di applicazione della parte seconda del Regolamento Edilizio 
1. La presente parte del Regolamento edilizio disciplina l'attività edilizia, ai sensi della vigente normativa 

nazionale e regionale in materia (DPR 380/2001 �Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia� e LR 65/2014), in conformità allo schema-tipo approvato con Intesa Stato Regioni del 18 

ottobre 2016 (G.U. 268 del 16.11.2016) come recepito da parte della Regione Toscana, con Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 524 del 21 Maggio 2018, per le finalità di tutela e riqualificazione dell'organismo 

urbano, di mantenimento e miglioramento delle condizioni di vivibilità, decoro e igiene della città. 

 

2. A tale scopo il Regolamento edilizio in conformità alla normativa sovraordinata e al vigente strumento 

urbanistico, nonché in linea con i principi generali e con le specifiche indicazioni ci cui ai punti 8 e 9 dello 

schema di Regolamento edilizio�tipo, Allegato 1 all�Intesa 18.10.2016 e Allegato A alla DGRT 524/2018, 

disciplina le modalità costruttive, le normative tecnico estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza, di decoro e 

di vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi, le relative forme di controllo e vigilanza. 

 

3. Le disposizioni della presente parte del Regolamento, per le relative finalità, si applicano a tutti gli 

interventi edilizi indipendentemente dalla tipologia e classificazione, fatti salvi e impregiudicati i diritti di 

terzi. La contravvenzione alle specifiche disposizioni e prescrizioni della presente parte del Regolamento 

Edilizio è oggetto di Ordine di ripristino e conformazione, nonché di sanzione pecuniaria nei casi specificati 

all�art. 93 del presente Regolamento. 

 

Art. x - Contenuto della parte seconda del Regolamento Edilizio 
1. La presente parte del Regolamento, organizzata secondo la struttura dello schema-tipo allegato all�Intesa 

e recepito con DGRT 524/18, costituisce disciplina dell�attività edilizia di cui all�art. 2 comma 4 e all�art. 4 

comma 1 del Testo Unico dell�edilizia, DPR 380/01, con riguardo a: 

a. le modalità operative per la progettazione, la valutazione, l'esecuzione e il controllo delle diverse tipologie 

di intervento edilizio; 

b. i requisiti igienico-sanitari, di sicurezza e di vivibilità degli immobili; 

c. le prescrizioni in materia di decoro urbano e aspetto esteriore dei fabbricati, nonché le norme di tutela 

specifica da osservare negli interventi su edifici e contesti di particolare valore storico, culturale e ambientale, 

in linea con i relativi indirizzi della pianificazione comunale. 

 

2. La presente parte del Regolamento specifica inoltre, con appositi allegati, di seguito elencati, le modalità 

operative da applicarsi nel calcolo del contributo di costruzione e dei sanzionamenti pecuniari: 

- Allegato A: Disposizioni specifiche per il calcolo del contributo di costruzione; 

- Allegato B: Disposizioni specifiche per il calcolo delle sanzioni amministrative previste dal DPR 380/2001 e 

dalla LR 65/2014; 

- Allegato C: Disposizioni specifiche per l�applicazione delle sanzioni di cui all�art 167, comma 5 del DLgs 

42/2004 e art. 37, lettera b) della L 308/2004. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TITOLO I � DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
 
Art. X - Oggetto del Titolo I 
Il presente Titolo contiene disposizioni di natura procedurale e operativa in materia di Sportello Unico 

dell�Edilizia, organismi consultivi, procedure e adempimenti edilizi non precisate dalla disciplina generale 

dell�attività edilizia operante in modo uniforme su tutto il territorio nazionale e regionale, (disciplina generale 

elencata nella �ricognizione della disciplina generale dell�attività edilizia vigente�, allegato C alla DGRT 

524/18, il cui link è pubblicato in rete civica, sportello unico edilizia, alla sezione �regolamento edilizio�). 

 

 

 

 

 

 

Capo I � SUE, SUAP e organismi consultivi 
 
Art. X - Sportello Unico dell�Edilizia (SUE) 
1. Il Comune esercita le funzioni di Sportello Unico dell�Edilizia ai sensi dell�art. 5 comma 4bis del DPR 

n.380/2001, ovvero adottando la modalità telematica, nell�ambito delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili. Restano fermi: 

- la competenza dello sportello unico per le attività produttive definita dal regolamento di cui al d.P.R. 7 

settembre 2010, n. 160; 

- le modalità e gli strumenti di gestione telematica e i relativi Servizi On Line, adottati dai diversi Enti, 

nell�ambito delle relative competenze e dell�autonomia statutaria. 

 

2. Il SUE garantisce, per tramite della sezione web dedicata all�interno della rete civica comunale e dei servizi 

on line, l�informazione in merito a: 

- i riferimenti normativi per l�attività edilizia; 

- gli strumenti urbanistico-edilizi, comprese le mappe della disciplina dei suoli e dei vincoli in consultazione 

interattiva; 

- gli adempimenti dovuti in relazione ai diversi tipi di intervento edilizio; 

- la modulistica unificata per l�attività edilizia; 

- l�organizzazione degli uffici; 

- le modalità di presentazione e deposito delle pratiche; 

- lo stato di avanzamento dell�iter delle diverse pratiche; 

 

3. I servizi di Sportello Unico dell�Edilizia, quando necessari in relazione ad attività produttive, sono resi 

accessibili per tramite dello Sportello Unico per le Attività produttive (SUAP). 

 

Art. X - Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) 
1. Il Comune esercita le funzioni di Sportello Unico Attività Produttive ai sensi dell�art. 4 del d.P.R. 7 settembre 

2010, n. 160, ovvero adottando la modalità telematica attraverso il supporto del portale regionale STAR, 

nell�ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili. Restano fermi: 

- le modalità e gli strumenti di gestione telematica e i relativi Servizi On Line, adottati dai diversi Enti, 

nell�ambito delle relative competenze e dell�autonomia statutaria. 

 

2. Il SUAP garantisce, per tramite della sezione web dedicata all�interno della rete civica comunale e dei servizi 

on line, l�informazione in merito a: 

- i riferimenti normativi per l�attività edilizia; 

- gli strumenti urbanistico-edilizi, comprese le mappe della disciplina dei suoli e dei vincoli in consultazione 

interattiva; 

- gli adempimenti dovuti in relazione ai diversi tipi di intervento edilizio; 

- la modulistica unificata per l�attività edilizia; 



- l�organizzazione degli uffici; 

- le modalità di presentazione e deposito delle pratiche; 

- lo stato di avanzamento dell�iter delle diverse pratiche; 

 

Art. X � Commissione Comunale Edilizia 
 

1. La Commissione Edilizia è istituita ai sensi dell�art. 148 della L.R. 65/2014 con funzioni consultative allo 

scopo di affiancare il Sindaco nella disciplina dell'attività edilizia ed urbanistica in conformità del presente 

Regolamento e delle norme vigenti. 

Essa dovrà esprimere i propri pareri, che saranno obbligatori ma non vincolanti per l'Amministrazione 

Comunale, in ordine: 

a) alle opere soggette ad autorizzazione di cui ai dispositivi statali e regionali in materia edilizia; 

b) ad eventuali proposte di modifica od integrazione al presente Regolamento 

c) alla sistemazione di aree pubbliche 

d) ad opere di interesse urbanistico-edilizio che il Comune od Enti pubblici o privati intendono 

promuovere 

e) ai monumenti od altre opere artistiche da eseguirsi nei Cimiteri o nelle pubbliche vie e piazze 

f) al traffico in genere ed ai problemi ad esso comunque connessi. 

 

Il giudizio della Commissione Edilizia relativa ai progetti di opere soggette ad autorizzazione dovrà essere 

obiettivo relativamente alla rispondenza del progetto alle disposizioni regolamentari, mentre sarà soggettivo 

per quanto riguarda il valore artistico, il decoro, e l'ambientazione, o quando sia richiesta la deroga alle norme 

regolamentari conformemente all'art. 23. La Commissione Edilizia potrà rinviare o prescrivere modifiche per 

quegli studi che rivelino assoluta deficienza di studio, sia nel loro complesso che nelle loro parti. 

La Commissione Edilizia rispetterà la libertà della composizione architettonica dei progettisti, ma dovrà 

curare che gli edifici risultino esteticamente intonati alla località in cui dovranno sorgere, con particolare 

riguardo ai luoghi che abbiano importanza storica ed artistica od alla vicinanza di edifici a carattere 

monumentale. 

Il voto della Commissione Edilizia è consultivo e non costituisce presunzione all'emissione della licenza, che 

è riservata esclusivamente al Sindaco. 

Qualora però il Sindaco intenda dissentire dal parere espresso dalla Commissione Edilizia, il relativo 

provvedimento dovrà essere dettagliatamente motivato, con l'indicazione delle ragioni che lo hanno indotto 

a dissentire dal parere medesimo. 

 

COMPOSIZIONE 

2. La Commissione Edilizia è l�organo consultivo comunale per l�esame delle richieste di rilascio delle 

concessioni edilizie e relativi progetti e, più in generale, per tutti i problemi connessi alla gestione del settore 

edilizio e dell�assetto del territorio. 

La Commissione Edilizia è formata da: 

1) Responsabile dell�Area Sportello Unico per le Attività Produttive e Sportello Unico per l�Edilizia, che la 

presiede; 

2) Responsabile dell�Area Tecnico Manutentiva; 

3) Responsabile del Servizio Ambiente; 

4) Un ingegnere; 

5) Un architetto; 

6) Un geologo; 

7) Un geometra. 

Svolge le funzioni di segretario della Commissione un dipendente opportunamente nominato dal 

Responsabile dell�Area Sportello Unico per le Attività Produttive e Sportello Unico per l�Edilizia. 

I componenti di cui ai punti 1, 2, e 3 sono membri di diritto; di contro, i membri di cui ai punti 4, 5, 6, e 7 sono 

nominati dalla Giunta Comunale, e sono scelti in terne di nomi proposti dai rispettivi organismi 

rappresentativi. 



In caso di rinuncia o di dimissioni di un membro elettivo esso dovrà essere sostituito seguendo la stessa 

procedura adottata per la nomina del rinunciatario e dimissionario entro 30 giorni dalla data della 

comunicazione di rinuncia o di dimissioni. 

Saranno considerati dimissionari i membri elettivi che senza giustificato motivo risultino assenti per 3 (tre) 

sedute consecutive. 

I membri elettivi durano in carica per lo stesso periodo di durata in carica dell�organo amministrativo che 

provvede alla loro nomina; essi potranno essere rieletti dopo che siano trascorsi almeno due anni dalla 

cessazione effettiva dell�ultimo mandato. 

I membri elettivi possono anche non risiedere nel Comune; non possono essere dipendenti 

dell�Amministrazione Comunale di Foiano della Chiana. 

 

ATTRIBUZIONE E COMPITI  

3. La Commissione edilizia esprime il proprio parere con riferimento: 

- alla qualità architettonica ed edilizia delle opere, con particolare riguardo al loro corretto inserimento nel 

contesto urbano e paesistico/ambientale, alla loro qualità funzionale e tecnologica quale accertamento di 

conformità del progetto alle prestazioni qualitative richieste dalle normative urbanistico-edilizie; 

- alle problematiche relative all�attività e alla disciplina edilizia ed urbanistica di interesse comunale derivante 

dall�applicazione di norme di P.R.G. o del presente Regolamento Edilizio ovvero evidenziate dal Responsabile 

del Procedimento o da Organi Comunali con adeguate motivazioni; 

- alla compatibilità paesaggistica degli interventi, unitamente alla Commissione edilizia integrata, anche ai 

fini dell�autorizzazione prevista dall�art. 146 del Decreto legislativo n. 42/2004, nonché per le sanzioni 

previste dall�art. 167 del medesimo decreto. 

Sono sottoposti al parere della Commissione Edilizia: 

- i progetti soggetti dalla vigente normativa a concessione edilizia; 

- i progetti ricadenti in zona sottoposta a vincolo ai sensi del D. Lgs n. 42/2004, per i quali è richiesta 

l�autorizzazione di cui all�art. 146 del medesimo D. Lgs 42/2004; 

- i piani urbanistici attuativi; 

- altri interventi edilizi, con specifica motivazione del Responsabile del Procedimento o del Provvedimento, 

ove sia richiesto l�accertamento di conformità del progetto alle normative urbanistico edilizie che dispongono 

specifici requisiti qualitativi o presentino particolari difficoltà applicative. 

 

FUNZIONAMENTO 

4. La Commissione è convocata nella sua sede abituale dal Presidente. 

La convocazione è scritta, deve pervenire ai commissari con un congruo anticipo rispetto alla data di 

adunanza e può riportare l�elenco degli argomenti posti all�ordine del giorno. 

Per la validità delle adunanze deve intervenire, in prima convocazione, almeno la metà dei componenti e tra 

di essi vi deve essere obbligatoriamente il Presidente. 

In seconda convocazione, invece, le riunioni sono valide con la presenza di almeno tre componenti e tra di 

essi vi deve essere obbligatoriamente il Presidente. 

Le sedute di seconda convocazione hanno luogo nello stesso giorno di quelle di prima convocazione, a 

distanza temporale non inferiore a trenta minuti dall�ora prevista per l�adunanza di prima convocazione 

andata deserta a causa della mancanza del numero legale. 

Le decisioni sono prese a maggioranza dei voti ed in caso di parità prevale quello del Presidente. 

I commissari che siano direttamente interessati alla realizzazione di un�opera non possono presenziare 

all�esame e alla votazione su di essa; possono a giudizio della Commissione, essere invece chiamati per 

chiarimenti. Possono comunque essere sentiti per chiarimenti anche i tecnici che hanno firmato i progetti 

esaminati dalla Commissione. Di questa procedura deve essere fatto esplicito riferimento nel verbale. 

Alle riunioni della Commissione Edilizia possono partecipare, senza diritto di voto, esperti invitati dal 

Presidente o su richiesta della stessa commissione. 

I processi verbali delle adunanze sono scritti su apposito registro dal Segretario della commissione e devono 

contenere la motivazione sintetica del parere espresso e il nominativo degli esperti eventualmente invitati; 

in caso di non unanimità devono anche essere riportati i voti ottenuti (favorevoli, contrari, astenuti) e le 

eventuali dichiarazioni di voto. 



I verbali delle adunanze sono firmati dal Presidente, dal Segretario della Commissione e dai commissari 

presenti alla seduta. 

Il parere della Commissione Edilizia è acquisito dal Responsabile del Procedimento nel termine di sessanta 

giorni dalla presentazione della domanda. 

Qualora tale parere non venga espresso, il Responsabile del Procedimento è tenuto comunque, a termini di 

legge, a formulare la proposta all�autorità preposta all�emanazione del provvedimento conclusivo, la quale 

potrà quindi assumere la determinazione di rilascio o meno della concessione edilizia anche in assenza del 

parere della Commissione Edilizia. 

 

Art. X � Commissione Comunale Paesaggio 
 

1. Per effetto dell�art. 249 della L.R. 65/2014, ai fini dell�esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 

vincolo paesaggistico e dell�espressione del parere ai sensi degli articoli 152 e 153 della medesima Legge 

Regionale, è istituita la Commissione per il Paesaggio, formata da tre membri esperti nominati dalla Giunta 

Comunale. 

La commissione esprime parere obbligatorio ai fini del rilascio dell�autorizzazione paesaggistica nell'ambito 

del procedimento disciplinato dall'articolo 146 del Codice. 

La commissione inoltre, come previsto dal Regolamento Urbanistico e in applicazione dell�art. 147 e art. 141 

comma 4 della L.R. 65/2014, è chiamata ad esprimere un parere consultivo sui seguenti progetti ed interventi 

indicati all�art. 9 del Regolamento Urbanistico e per quelli ricadenti negli ambiti degli artt. 24, 44, 47, 65, 67 

e 76 c.3. 

 

COMPOSIZIONE 

2. La composizione ed il funzionamento della Commissione per il Paesaggio sono stabiliti 

con delibera della Giunta Comunale. 

I commissari devono possedere i requisiti prescritti dall�art.153, comma 6, della LR 65/2014, restano in carica 

cinque anni e non possono essere rieletti. 

La commissione è composta da tre membri, scelti tra gli esperti in materia paesaggistica ed ambientale, 

aventi i requisiti di cui al comma 6 del medesimo della legge regionale, nominati attraverso bandi e 

valutazione comparativa delle candidature ammissibili. 

Svolge le funzioni di segretario della Commissione il responsabile del procedimento amministrativo comunale 

per l�autorizzazione paesaggistica. 

In caso di rinuncia o di dimissioni di un membro elettivo esso dovrà essere sostituito seguendo la stessa 

procedura adottata per la nomina del rinunciatario e dimissionario entro 30 giorni dalla data della 

comunicazione di rinuncia o di dimissioni. 

Saranno considerati dimissionari i membri elettivi che senza giustificato motivo risultino assenti per 3 (tre) 

sedute consecutive. 

I membri elettivi durano in carica per lo stesso periodo di durata in carica dell�organo amministrativo che 

provvede alla loro nomina; essi potranno essere rieletti dopo che siano trascorsi almeno due anni dalla 

cessazione effettiva dell�ultimo mandato. 

I membri elettivi possono anche non risiedere nel Comune; non possono essere dipendenti 

dell�Amministrazione Comunale di Foiano della Chiana. 

Ai componenti della Commissione per il paesaggio è corrisposto un gettone ai sensi e per gli effetti del comma 

8 dell�art. 153 della LR 65/2014. 

 

ATTRIBUZIONE E COMPITI  

3. La Commissione Paesaggio esprime il proprio parere con riferimento: 

- alla qualità architettonica ed edilizia delle opere, con particolare riguardo al loro corretto inserimento nel 

contesto urbano e paesistico/ambientale, alla loro qualità funzionale e tecnologica quale accertamento di 

conformità del progetto alle prestazioni qualitative richieste dalle normative urbanistico-edilizie; 

- alle problematiche relative all�attività e alla disciplina edilizia ed urbanistica di interesse comunale derivante 

dall�applicazione di norme di P.R.G. o del presente Regolamento Edilizio ovvero evidenziate dal Responsabile 

del Procedimento o da Organi Comunali con adeguate motivazioni; 



- alla compatibilità paesaggistica degli interventi anche ai fini dell�autorizzazione prevista dall�art. 146 del 

Decreto legislativo n. 42/2004, nonché per le sanzioni previste dall�art. 167 del medesimo decreto. 

Sono sottoposti al parere della Commissione Edilizia: 

- i progetti ricadenti in zona sottoposta a vincolo ai sensi del D. Lgs n. 42/2004, per i quali è richiesta 

l�autorizzazione di cui all�art. 146 del medesimo D. Lgs 42/2004; 

- piani attuativi in variante alle schede-progetto contenute nelle norme del Regolamento Urbanistico; 

- tutti i Programmi Aziendali di Miglioramento Agricolo Ambientale, art. 74 della L.R. 65/2014; 

- progetti di insieme ricadenti nelle zone A1, A2, A3, nelle aree di tutela paesaggistica del sistema insediativo 

derivanti dal Ptcp di cui all�art. 67 del R.U. e nelle aree di pertinenza di edifici classificati RV e V compresi 

nelle schede dei nuclei riportate nella Classificazione degli edifici di valore nel territorio extraurbano; 

- interventi superiori alla manutenzione ordinaria sugli edifici esistenti o di nuovo impianto compresi nella 

Classificazione degli edifici di valore nel territorio extraurbano, in cui sia presente l�indicazione �Spazi aperti 

di rilevante valore�, o �spazi aperti di valore� e/o �valore complessivo territoriale/architettonico�; 

- i progetti di attuazione degli interventi in variante alle schede-progetto di cui all�art. 76 del R.U.; 

- i progetti di ampliamento funzionale nelle zone extraurbane per tutti gli edifici ad eccezione di quelli di 

valore nullo N che non ricadono in aree di tutela paesaggistica derivanti dal PTCP; 

- i progetti per la ricostruzione di ruderi (art. 24 del R.U.) 

- i progetti di riutilizzo degli annessi nelle zone A1, A2, A3 ed E; 

- i progetti per le attrezzature pubbliche e private di interesse collettivo di cui al comma 2 dell�art. 44 del R.U. 

(Attrezzature pubbliche e private di interesse collettivo); 

- interventi di manutenzione straordinaria che modifichino gli elementi (coloritura delle facciate, recinzioni e 

simili) che prospettano verso lo spazio pubblico nelle aree A1 e A2. 

- altri interventi edilizi, con specifica motivazione del Responsabile del Procedimento o del Provvedimento, 

ove sia richiesto l�accertamento di conformità del progetto alle normative urbanistico edilizie che dispongono 

specifici requisiti qualitativi o presentino particolari difficoltà applicative. 

 

FUNZIONAMENTO 

4. La Commissione è convocata nella sua sede abituale dal Presidente. 

La convocazione è scritta, deve pervenire ai commissari con un congruo anticipo rispetto alla data di 

adunanza e può riportare l�elenco degli argomenti posti all�ordine del giorno. 

Per la validità delle adunanze deve intervenire, in prima convocazione, almeno la metà dei componenti e tra 

di essi vi deve essere obbligatoriamente il Presidente. 

In seconda convocazione, invece, le riunioni sono valide con la presenza di almeno tre componenti e tra di 

essi vi deve essere obbligatoriamente il Presidente. 

Le sedute di seconda convocazione hanno luogo nello stesso giorno di quelle di prima convocazione, a 

distanza temporale non inferiore a trenta minuti dall�ora prevista per l�adunanza di prima convocazione 

andata deserta a causa della mancanza del numero legale. 

Le decisioni sono prese a maggioranza dei voti ed in caso di parità prevale quello del Presidente. 

I commissari che siano direttamente interessati alla realizzazione di un�opera non possono presenziare 

all�esame e alla votazione su di essa; possono a giudizio della Commissione, essere invece chiamati per 

chiarimenti. Possono comunque essere sentiti per chiarimenti anche i tecnici che hanno firmato i progetti 

esaminati dalla Commissione. Di questa procedura deve essere fatto esplicito riferimento nel verbale. 

Alle riunioni della Commissione possono partecipare, senza diritto di voto, esperti invitati dal Presidente o su 

richiesta della stessa commissione. 

I processi verbali delle adunanze sono scritti su apposito registro dal Segretario della commissione e devono 

contenere la motivazione sintetica del parere espresso e il nominativo degli esperti eventualmente invitati; 

in caso di non unanimità devono anche essere riportati i voti ottenuti (favorevoli, contrari, astenuti) e le 

eventuali dichiarazioni di voto. 

I verbali delle adunanze sono firmati dal Presidente, dal Segretario della Commissione e dai commissari 

presenti alla seduta. 

Il parere della Commissione è acquisito dal Responsabile del Procedimento nel termine di sessanta giorni 

dalla presentazione della domanda. 

 



Capo II � Altre procedure e adempimenti edilizi 
 
Art. X - Requisiti del progetto edilizio 
 
1. Il progetto edilizio deve verificare: 

a. il rispetto dei vincoli insistenti sull'immobile per le relative finalità, e pertanto il preventivo ottenimento 

delle autorizzazioni e nulla osta prescritti dalle relative norme di Legge, quali a titolo esemplificativo: 

- vincoli di Bene culturale, paesaggistico o archeologico ai sensi del DLgs 42/2004; 

- vincoli di rispetto di varia natura (aeroportuale, ferroviario, cimiteriale e altri); 

- vincoli idrogeologico, di ambito fluviale e idraulico. 

b. la conformità alla disciplina urbanistico-edilizia di livello nazionale e regionale, nei diversi settori afferenti 

alla tutela idraulica, geologica e sismica, alla sicurezza statica e antincendio delle costruzioni, alle distanze 

minime dai confini e tra le costruzioni, alle dotazioni di parcheggi prescritti, all'accessibilità anche da parte 

dei soggetti diversamente abili, l'igiene e salubrità delle costruzioni, la protezione contro il rumore il 

contenimento dei consumi energetici; 

c. la conformità allo strumento urbanistico comunale e al Regolamento Edilizio, verificando in particolare: 

- la disciplina di tutela idraulica, geologica e sismica definita dallo strumento urbanistico; 

- la disciplina generale e particolare definita dallo strumento urbanistico e i relativi requisiti in termini di 

dotazioni riferite ai diversi usi; 

- la disciplina igienico-sanitaria delle costruzioni e dei locali definita dal presente Regolamento e i relativi 

requisiti generali e particolari (distanze minime dai confini e tra le costruzioni, dotazioni generali di impianti 

e servizi, dimensionamento, posizionamento, areazione e illuminazione dei locali); 

- la disciplina di decoro e tutela dell'immagine urbana definita dal presente Regolamento. 

 

2. Per gli interventi che lo strumento urbanistico assoggetti ad approvazione di un Piano urbanistico attuativo 

comunque denominato, ovvero alla stipula di una convenzione o alla verifica di sostenibilità, tali 

adempimenti devono essere esperiti preliminarmente al deposito del progetto per l'acquisizione del titolo 

edilizio. 

 

Art. X - Elaborati del progetto edilizio (documentazione minima) 
1. La documentazione da depositare ai fini dell'acquisizione dei diversi titoli edilizi, deve contenere tutte le 

indicazioni necessarie per poter verificare la conformità del progetto alla vigente normativa in materia edilizia 

e urbanistica, tramite idonei elaborati, rappresentativi dello stato precedente all'intervento, dello stato di 

progetto e dello stato di sovrapposizione. 

A tale scopo è definita, nelle tabelle che seguono, una documentazione minima da depositare in unica copia 

a corredo della modulistica appropriata alla tipologia di intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTAZIONE MINIMA DI PROGETTO - ELABORATI TESTUALI 
 

Relazione tecnico illustrativa contenente: 

- l�identificazione dell�immobile, in termini catastali, di destinazione urbanistica e di legittimità dello stato attuale; 

- l�illustrazione del progetto; 

- la dimostrazione di conformità del medesimo ai vincoli insistenti sull'immobile, alle diverse norme incidenti sull'attività 

edilizia, alla disciplina dello strumento urbanistico e del Regolamento Edilizio; 

- gli elementi idonei ad illustrare il progetto anche per quanto attiene i suoi valori formali e di inserimento nel contesto e 

le caratteristiche dei materiali; 

- l�indicazione, per i diversi elementi del progetto, ivi compreso l�impianto delle alberature, dei possibili conflitti e criticità 

rispetto al contesto esistente e delle relative soluzioni. 
 

Relazione Abbattimento Barriere Architettoniche (A.B.A) nei casi e nei termini prescritti dalla vigente normativa in 

materia di abbattimento delle barriere architettoniche, comprensiva di dichiarazione di conformità e specifica delle 

eventuali soluzioni tecniche alternative. 
 

Relazione di carattere geologico e/o geotecnico nei casi e nei termini prescritti dalle specifiche normative di settore. 
 

Relazioni tecnico specialistiche in materia di protezione acustica, contenimento dei consumi energetici, sicurezza in 

copertura e quanto altro previsto dalla vigente normativa di settore. 
 

Documentazione fotografica di rilievo, generale e di dettaglio, dell�immobile, proporzionata alla natura e complessità del 

medesimo, estesa al fronte dell'edificio e al contesto urbano circostante. 
 

Prospetto di calcolo degli oneri (solo per opere onerose) corredato da relativo elaborato grafico dimostrativo dei calcoli 

dimensionali. 
 

DOCUMENTAZIONE MINIMA DI PROGETTO - ELABORATI GRAFICI 
 

Estratto di mappa catastale, stralcio del Regolamento Urbanistico con perimetrazione dell�area interessata 

dall�intervento. 
 

Planimetria con indicazioni plano-altimetriche in scala 1/200 con indicazione delle quote del lotto interessato e degli 

spazi pubblici prospicienti, riferite a punti fissi facilmente identificabili, compresi i profili dell�andamento altimetrico 

dell�edificio rispetto al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti. (Stato attuale, Stato di progetto e Stato Sovrapposto) 
 

Planimetria dell�area di proprietà, degli spazi pubblici in scala 1/200 con indicazione di tutti gli elementi che 

possono condizionare la progettazione quali collocazione ed altezza degli edifici adiacenti, pareti finestrate, cigli stradali 

e ferroviari, corsi d�acqua, servitù pubbliche, alberi ed opere a verde, ecc. (Stato attuale, Stato di progetto e Stato 

Sovrapposto) 
 

Planimetria delle aree a verde (nei casi previsti dal progetto) in scala 1/200 sia pubbliche che private, con indicazione 

delle superfici almeno parzialmente permeabili, degli alberi con le dimensioni dell�ingombro della chioma al massimo 

sviluppo e maturità e dei parametri che possano determinare la destinazione d�uso di bosco, ai sensi di Legge. 
 

Planimetria dell�edificio nella scala minima 1:100 completa di quotatura delle dimensioni di ciascun vano e delle 

aperture di facciata, indicazione della destinazione di tutti i vani, compresi quelli accessori, indicazione della superficie 

di ciascun vano abitabile con verifica del relativo rapporto aero-illuminante. (Stato attuale, Stato di progetto e Stato 

Sovrapposto) 
 

Sezioni dell�edificio nella scala minima 1:100 debitamente quotate, sufficienti a fornire una completa rappresentazione 

altimetrica dell�edificio e dell�unità immobiliare, i rapporti altimetrici con le aree e gli edifici 

contigui. (Stato attuale, Stato di progetto e Stato Sovrapposto) 
 

Prospetti dell�edificio nella scala minima 1:100 con indicazione dei materiali, nei casi in cui siano previste modifiche in 

esterno. 
 

Tavola esplicativa analitica (nei casi previsti dal progetto) dei calcoli per la determinazione dei valori e parametri 

urbanistici previsti dalla vigente disciplina urbanistico-edilizia scomposti in figure geometriche elementari quotate. 
 

 
 



Art. 11 - Attività edilizia in aree soggette a Piani Attuativi o a Convenzionamento 
1. Nelle aree in cui lo strumento urbanistico vigente assoggetta gli interventi edilizi alla predisposizione di 

Piani Attuativi, le richieste o i depositi dei titoli abilitativi sono subordinati all'approvazione di tali strumenti 

urbanistici di dettaglio, e alla stipula della relativa convenzione, con i termini, modalità e contenuti definiti 

dalla vigente normativa urbanistica. 

2. I titoli e gli interventi edilizi devono essere conformi alla particolare disciplina dei Piani attuativi. 

3. Ove lo strumento urbanistico preveda l'obbligo di convenzionamento per la realizzazione diretta di 

interventi edilizi, le richieste e i depositi dei titoli abilitativi sono subordinati alla stipula di dette convenzioni, 

nei termini e con le modalità definiti dallo strumento medesimo. 

 

Art 12. Certificato di destinazione urbanistica (CDU) 
Il Certificato di Destinazione Urbanistica (CDU) è utilizzabile per i trasferimenti di proprietà, successioni o altri 

usi previsti dalla normativa. 

L'istanza firmata dal richiedente deve contenere: 

- generalità, recapito telefonico e indirizzo mail 

- eventuale delega se presentata da altro soggetto, completa di copia di un documento di riconoscimento del 

delegato e del delegante 

- il titolo per cui si richiede il certificato 

- i dati catastali dei terreni oggetto della richiesta 

- copia dell'estratto di mappa catastale in scala con evidenziazione delle particelle oggetto della richiesta 

- n.2 marche da bolle � 16,00 e ricevuta del versamento dei diritti di segreteria 

 

Art 13. Proroga dei titoli abilitativi 
Qualora ricorrano i presupposti di legge, il titolare del permesso di costruire può richiedere la proroga del 

termine per l�avvio o per l�ultimazione dei lavori. La richiesta è presentata entro il termine di efficacia del 

permesso di costruire, documentando i motivi del ritardo ed i fatti estranei alla volontà del titolare, 

comprensiva di documentazione fotografica e dichiarazione del Direttore dei Lavori sull�esatto stato di 

consistenza dell�opera, sia in relazione ai lavori eseguiti che a quelli da eseguire. 

 

Art. 14 - Opere da eseguirsi con procedura di urgenza 
1. Nel caso in cui ricorrano i presupposti sostanziali, con Ordinanza Sindacale o Determinazione del 

Responsabile può essere ordinato l'esecuzione di interventi e opere su immobili volti alla tutela della 

incolumità di persone e cose. 

2. Possono essere iniziate in assenza di Permesso di costruire o SCIA: 

a. opere da eseguirsi su ordinanza del Sindaco per la tutela della pubblica incolumità; 

b. opere che presentino documentato carattere di necessità e urgenza. 

3. Nei casi di cui al comma precedente, entro 24 ore dall�inizio delle opere deve essere data comunicazione 

al Sindaco, specificando natura ed entità delle medesime, nonché la motivazione che ha determinato la 

necessità di procedere con urgenza. 

4. Nel termine di 20 giorni dalla data di presentazione della comunicazione, l'interessato deve integrarla con 

regolare richiesta di Permesso di costruire, oppure con il deposito di SCIA in funzione del tipo di intervento 

ricorrente. 

5. In mancanza della presentazione della richiesta di Permesso di costruire ovvero in caso di mancato 

deposito della SCIA, le opere sono considerate come eseguite in assenza di titolo e soggette alle procedure 

sanzionatorie ai sensi di legge. 

 

Art. 16 - Inabitabilità e inagibilità 
1. Si definisce inagibile l�edificio o l�unità immobiliare per la quale vengano a mancare i requisiti definiti dalla 

Legge (art. 24 del DPR 380/2001, e art. 149 della LR 65/2014). 

2. In presenza di condizioni di inabitabilità o inagibilità degli immobili, anche quando sia stato in precedenza 

rilasciato il certificato di abitabilità/agibilità, o depositata l'attestazione ai sensi di Legge, il Comune dichiara, 

ai sensi dell�art. 222 del RD 1265/1934, l�inagibilità dell�edificio o della parte di esso per la quale siano venuti 

a mancare i sopracitati requisiti. 



3. Un edificio dichiarato inabitabile/inagibile non può essere utilizzato fino a quando non sono rimosse le 

cause che hanno determinato la dichiarazione di inagibilità. 
























